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Le
zanzare sono Insetti appartenenti all'ordine dei Ditteri, al gruppo
dei Nematoceri e alla famiglia 
  

Culicidae.
  

Se ne conoscono ca. 2000 specie distribuite in tutto il mondo.
Hanno corporatura gracile e sagoma affusolata, con zampe
lunghissime e sottili. Il capo porta grandissimi occhi composti e
due antenne ben sviluppate che nei maschi hanno forma piumosa,
mentre nelle femmine sono costituite d'un sottile filamento.
Complesse sono le parti boccali, formanti una lunga proboscide, che
è una guaina tubolare contenente il labbro superiore, il labbro
inferiore, l'epifaringe, l'ipofaringe, le due mandibole, variamente
conformate in una serie di stiletti, di seghette, di punteruoli,
mediante i quali la zanzara punge la vittima e ne aspira poi il
sangue attraverso una cannula di aspirazione. Le zanzare depongono
le loro uova nell'acqua stagnante. Le zone paludose o qualsiasi
pozza d'acqua, persino l'acqua che si raccoglie nel cavo di certe
foglie o quella dei vasi dei fiori, possono ospitare le uova,
deposte in numero variabile da 200 a 400 per volta, ammassate in
modo da formare minuscole zattere galleggianti. Da esse si
sviluppano le larve, che conducono vita acquatica, pur respirando
aria atmosferica. Nelle zanzare comuni (Culicini) le larve stanno
sospese nell'acqua a testa in giù e respirano con la parte
posteriore del corpo applicata al pelo dell'acqua. Ogni tanto però,
specie se l'acqua è agitata, la larvetta compie dei tuffi,
contorcendosi tutta, e con analoghi movimenti contorsionistici
risale a galla. Le larve hanno il corpo formato dal capo e da 12
segmenti, ciascuno ornato da ciuffi di setole. Molto voraci e
mobilissime, si nutrono di animaletti planctonici, subiscono tre
mute, indi si trasformano in pupe, dalle quali sfarfalla dopo breve
tempo l'insetto. Le zanzare volano specialmente nella stagione
calda e nelle ore notturne, con un ronzìo caratteristico. Solo le
femmine sono ematofaghe e succhiano il sangue dell'uomo o di altri
vertebrati. I maschi si nutrono di succhi vegetali e muoiono
generalmente subito dopo la funzione riproduttiva. Le zanzare non
si allontanano eccessivamente dagli acquitrini dove sono nate. Si
trovano perciò di rado nelle regioni montuose. Le zanzare possono
ingerire e trasmettere germi di parassiti. Così la Zanzara comune
(
  

Culex pipiens
  
)
può trasmettere la filariosi e la malaria degli uccelli. Le zanzare
del genere 
  

Anophels, 
  

dette anche "zanzaroni" trasmettono la malaria dell'uomo, la

  

Stegomya fasciata 
  
è
responsabile della trasmissione della febbre gialla nei paesi
tropicali. La lotta antimalarica ha oggi considerevolmente
ristretto l'area di diffusione della malattia, che una volta
comprendeva anche tutta l'Europa. Oggi la malaria è diffusa più che
altro nelle zone tropicali. Piccoli nuclei malarici sono tuttavia
rimasti ancora in Europa e vengono cambattuti in vari modi, o
cercando di distruggere le larve acquatiche delle zanzare con
l'impiego di mezzi chimici (petrolio, insetticidi, ecc.) o con
l'uso di mezzi biologici, quale l'introduzione di specie
divoratrici di larve di zanzara (ha dato ottimo risultato
l'introduzione nelle acque infestate dalle larve di piccoli pesci
del genere Gambusia, importati dall'America meridionale), o ancora
con la bonifica  delle zone malariche, ciò che costituisce il
metodo più costoso ma più radicale. Grazie a quest'ultimo metodo,
largamente usato in Italia, vaste zone malariche hanno potuto
essere bonificate, riducendo quasi a zero il numero dei malati. Le
specie di 
  

Anopheles 
  

presenti in Italia sono l'
  

Anopheles maculipennis, 
  

l'
  

Anopheles bifurcatus 
  
e
l'
  

Anopheles superpictus.
  

Le specie di Culicini più diffuse sono la Zanzara comune (
  

Culex pipiens
  
),
l'
  

Aedes cinereus, 
  
la

  

Stegomya Aegypti.
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